
 

ANNO  I e II 

GIOVEDÌ 
IN  AUTENTICA 
AL  MATTINO 

 
 
 

 
 

Dn 13,1-64 
Susanna, ingiustamente accusata dai vecchi giudici, ma giustificata per 
l’intervento di Dio. 

oppure: 
 
 

Dn 6,2-29 Daniele nella fossa dei leoni. 
  

Sap 2,1a.12-3,9 

Tendiamo insidie al giusto, che per noi è d’incomodo e si oppone alle nostre 
azioni; ci rimprovera le colpe contro la legge. Proclama di possedere la co-
noscenza di Dio e chiama se stesso figlio del Signore. Se è figlio di Dio, egli 
lo libererà. Mettiamolo alla prova con violenza e tormenti, condanniamolo a 
una morte infamante. 

 
 
 
Il tradizionale ordo ambrosiano prevedeva, dopo la celebrazione dell’Ora Terza, una catechesi basa-
ta su due letture dall’Antico Testamento, orientate a delineare prefigurativamente il mistero pasqua-
le del Cristo. 
La presenza di una Liturgia della Parola nella mattinata del Giovedì appare aver riacquisito ai nostri 
tempi piena attualità pastorale, offrendo l’opportunità di proficuamente concludere le celebrazioni 
del mattino di questo giorno, incentrate sulla Liturgia delle Ore o su altre forme di preghiera comu-
nitaria legate alla pietà popolare, e permettendo un’eventuale omelia che prepari e introduca alla ce-
lebrazione del Triduo pasquale. 
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